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Per r estera aumento dello spea® 
postali. 

i pagamenti si fanno anticipati. 

Prezzi daìtoilR 

ér ogni riga di colonna in ìQtm 
pagina sotto la firma del g^ 

• renta^;C©nt 4 ^ . •. 
In quar^ pagina Ceni. S O ia 

linea. ' 
F©r più inserzioni i prezzi am^ 

ranno ridottii 

agamantì anticipati I 
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Alla Camera vi fu una seconda 
battaglia contro ilr*ministero, il 
quale anche questa volta rimase 
vincitore. 

Trattavasi della interpellanza a-
vanzata dal Baccarini sui motivi 
che determinarono il ministero a 
ritirare il progetto di legge qhe 
doveva regolare i.i*eserciziò delle 
fei:rovie ; ma Depretis insistette 
che la interpeUanm venisse n-, 
mandata a quando la commissione 

l i ber le nuove convenzioni ferrovia-
i fè avrà riteritOvi-r'Pinterpellauza 
Baccarini è così morta "^ima di 

.^•k- i^ ' tE^ 
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vL'opposizitìnr sr DÈtlte mvece a 
casaccio j si improvvisano»if*^capì ; 
a questi non-si lascia Tuso giusto 

armi adatte, e cosi ha sem
pre la peggio. 

È vero che queste #1^ conside^^ 
rano come avvisaglie ; ma nel fatto 
assumono troppo le proporzionL^^ 
battaglie, nelle {jùali si ffliScè còl 
contare perdite non indifferenti. 
Nel fatto speciale si osservi che 

-':,.-i-=^-r'^-,'i^.^.-
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taàiM%ì Livorno, fn* i qTsalì due con
siglieri del comune, noi pure dedi
chiamo ai giornali hen pensanti eà:i 
agli amici., delle s(*liffl. — Dove an-
diamo ctig l̂iguando di 4Wt% ,̂̂ pa8so ? 
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-J-

5 1 
Ì [ : : Ì . & | V I . 

i sono mcerti 
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(Nòstra corrispondenza/ 
8 niàggio, 

La questione deW acqua potabile 
che s'intot 

,.• --, 

nascere. 
L'èsito era 

e noi 
osservare^^se 

sul come pronunciarsi ; questi, che 
nel fondo sdW '̂̂ 'gti adoratori del 
sole che risplende, finiranno col 
gettarsi sOdugiati nel campo mi
nisteriale, mentre con abilità po
trebbero trascì narsi invece nel 
campo della opposizione. 

I memi)B di questa stanno per 
radunaci; nella prossima adunanza 
vedano quali misllf è debbano pren
dere per una organizzazione, per 
ygui a nessuno sia lecito, per quanto 
autorevole, di condurci ad assalti 
che si mutano in disfatte. Le av-

Ss^i^Ssàiiy:^'' 

ùm; 

• ' • • . 

visaglie vengono tentate soltanto 
per conoscere e cotìfòndere le for-i 
,ze del nemico, hòn per riunirlo 
più compatte. --^^ 

Ecco ciò che sottoponiamo do-
lenti ma non sfiduciati al senno 
:^ei n o s t r i ^ ^ i c ì p^r i 
provvedimenti. ; 
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La Capitale dedica ai giornali "ben 

pensanti ed agli amici delle solite le 
seguenti parole non nostre: 

t Giuseppe C|p|fani è un giovane 
.pnoratìsaiW, intelligente ed onlétot' 
Fra i mailtnìani di^t^ivórhó uno dei;; 
più scrupolosi osservatori delle dot'-
trine del Maestro..,. 

« Ciò per la guestura è un delitto y 
per essa il Campani è un m8|jf|t^r,|,5 
e. per beh due voUo, lo infpî ì̂ giV& 
lo deferisce al potere giudiziario al 
quale, dopo mesi a mesi di istruzione 
scrupolosa, per ben due volte lo mette 
in libertà.... 

.nari f ^ l i V f » S o del giovàt^^, , 
ifpuijfciicflno, fallitole il giuoco di de
nunziarlo come ozioso e vagabondo î? 
perchè è dimostrato troppo lumino3a# 
mente che il Campani lavora, trova 
modo di indicarlo come sospetto per 
reati #nt ro If^perscnilM. E il pre
tore del terzo mandflmtìnlo, signof 
avvocato Gaetano Pellegrim, dimo??. 
strando col fatto come nemmeno un 

'̂ pretore goda nel regno d* Italia la li
bertà dei suoi >^giudizi^mmontsce il 
Carap8t0}.^M 

« Ecco come, nel regintì'ii'Itftlia, sì 
compensano ì giov'aKì'che cercano di 
elevarsi al disopra della corrente di 
corriiKÌone che tutto alloga. 

« Noi che conosciamo Giuseppa 
i, siamo in dovere di denun* 

ciaro come fflooiajMPî iŝ ftUll̂ l̂ tî ljHò̂  
opinione I* inginstizìa somma stata 
comm(>ssii a suo riguardo, e dì por
gerò a lui con la nostra flimu, un 
nuovo utttìstiuo dì stimn e dì «Ift̂ tto, 
^u^urando ttlTItalia maggiar rispotto 

tròppo previdibile; 
ci permettiamo di 
la opposizione in

tende fare còsV gli interessi 
partito, esponendosi di contili uO 
a successive disfatte le quali rin
forzano sempre più un ministero 
che in sé ha pure^ tanti elementi di 
debolezza e non sa di preciso fino 

dano seguire. 
Bisognerebbe che la opposizione 

imparasse dal Depretis ; egli non 
si eépbne mai a cqnsiiiùn ^ insjug 
cessi; egli sceglie sempre il mo-
metìttf e la qualjtà delle battaglie; 
non domanda che quello che è 
risaluto e sa di ottenere. 

Cosi anche l'altro giorno quando 
Baccarini propose che per le con
venzioni ferroviarie gli uffici no
minassero due c o ^ ^ s a r i per 
ciascuno e la discissióne volle 
circondata d'altre guaren.tlg||g=.4lv 
Depretis, non ostanté^%he. alcuni 
suoi amici Tavessero desiderato, 
non si sognò, nemm^^^;^di pro
porre che le convenzioni' stesse'' 
veaisserp inviate alia commissione 
ch'ebbe già a trattare, del pro
getto suU'esercizio ; Depretis avèVa 
compreso che non conviene chiedere,, 

pih di qulilo che sì può;4ttener% 
e che i l troppo stroppia. i 

^gi sgiace assai rilevarlo, m a l a 
opposiìon« dà quéstv''atta:bchi, W 
casaccio, e così compromette sem
pre dì più lavpropria condizione; 
e ci pare che la Opposizióne 
il dovere di regolare il modo con̂ ^ 
cui questi attacchi abbiano ad a-
vere luogo per non sperperare è 
sprecare inutilmente lo forze ; uno 

!, essere adatto ad un sistema 
d'attacco, ed affi ad altro. Cosi 
quando sî ^ t r a | | | di azione tecnica 
nessuno pih cU nov»pt^ftir tesòro 
deir ingegno dell'cuor. Buccorlni ;n 
«la qp îì̂ î̂ Qĵ  ci sembra troppo 
adatto invece ueìì attacchilfi Uviea 

tamento polilitui. 
Ammis Pialo, sod magis amica 

M0ia$:;.& no\,vot^liumo pel bene 
del pui-tito che cìas<^uno stia ul per la gmtiy^^ e molti $mm\ cWtóa 
pn.prio p^lto e adoperi iFfWprig^i ii O^mpauj^i 

Facendo seguito alluitima mia, vi 
dirò che 4b compromesso riguardante 
la fornitura dell'acqua per la nostra 
città fa firmato fra il Municipio ed 
li sig^,,pignocchi il lìorno^Ì29 aprile. 

Il Pignocchi fece eguale offerta del-
IMng. sig. Vannij con una sola diffa-̂  
renzu, consistente nel non volere nes-
Buna garanzia dal Municipio per gli 

.,o|.J?|ighl.che gU competono; aggiun
gasi però che mentre il Vanni nel 
suo compromésso prometteva 30 litri 
d*acqua al 1*, il Pignocchi inyece ri
duce ia portata dell aquedotto a litri 
25, che sono 157,680 m, e. ali* anno di 
meno, furto gravissÌG(»^ip |^#l la 

essere niente affatto vero si sia rifiu
tato a faro il versamento, delle 100 

^mÌ||g^re,,^qstfl?j^do essere l^^ ch^^ 
propose al Municipio una cauzioite sì 

: fórta^ida farsìtiî porò il giorno della 
firma del contratto definitivo^ mentre 

#ib deposito occorrente per la firma 
del preliminare contratto fu fissato 
ufficialmente dallo stesso Municipio 
nella somma di L.̂ îO mila, son̂ Wa 
che il cav. Vanni versò nella Tesora?; 
ria comunale allorquando presentò la 
sue oflerta. 

» 
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m Inoltre impose la condizione che so 
entri? sei masi é^ìH firma dèkeo 
promesjo non si sarà ottenuto il de
creto dì pubblica utilità, sarà in sua 
facoltà di ritira|fJi^4apo3Ìto chie
dendo at Municìpio rifusione d* anni 
ed interesse. Ma sarà possibile alla 
éiunta dì ottemperare a questa ìm-
r 

posizione in un tempo sì brave? 
Per guaito lusinghiero torni al Oo-

muiie drchieti r a^t^tf^i fìdufiiS; se 
^ « r l F - « l chiamarsi,-per-ctìfljfci^ 
gnocchi non chiese garanzìe sui bi-

Tiancì̂ l̂ altrettanta poca avvedutézza 
dimostra egli in genere di affari, 0 
quanto meno dimostra essere un uomo 
l l P I ^ ^ l a smania di conehiudere a^ 
fari poco si cufa degli interessi subì,' 
anzi in questo caso possiamo dire de
gli interessi del suo socio (un macel-
Jaìo di Fermo) perchè se domanî ^̂ il 
Comune non volesse 0 non p|»,|es3e 

.pàntenfM^gli obblighi assunti, nessun 
S!òftgffi* '̂'in mano il Pignocèìiì per 
oljtì̂ lìgarvelo. 

Ho detto interessi del suo socio 
perchè è lui che ha fatto il deposito ;̂ 

)e 100 mila lire, effettuato in due 
p, tre specie di titoli di credito. 

Ho voluto esporvi :qa | s t ì fd l t ^ l i ^ 
tanto perchè vi facciate uh'fàea della 
serietà delle stipulazioni II 

Bisogna però notare che avanti di 
addivenire alla finale stipulazione dol;; 
contratto V ing. VaAni — ed era 
troppo giusto — espresse al Muaìci?,; 

#pio il desiderio gli si dimostrasso sem-v, 
plìcemente coinè gli si garantiva il 
versamento annuale delle 50 mila lira 
ed in qual.modo una tale somma vd-̂  
niva stanziata nel bilancio comunale, 
essendo questo attualmente in disa-~ 
vanzo di 43 mila lire. 

Spiegazioni queste, che come dissi 
più sopra, non vennero chieste dal 
Pìgdocchi, mea|||^J.* ing. Vanni trop
po provetto Wégii &^Af} domandava 
conoscerà per quéi motivi cha ogni 

ma? Ecco ciò che tutti domandano 
^ \ - '1 ' ^ 

flÉIf?^ lo scoglio dove ogni havó s'ìn-
, frange, ecco il punto piiìf̂ ŝcuro della 
questione che bisogna rischiarare. 

Certamente T ing. Vanni non ò nii^ 
ometto che se no starà colle mani 
alla cintola, tutt' altro! egli ricor|§r& 
alle |ij|torità competenti, chiàtààte a 

ftutelaro il prestigio dèi éomuni e v 
'̂ àremo se la luce si farà. Io intanto 
iinon mancherò di tenervi al corrente. 

Per quando anche a Padova avrete 
a trattare dì affare d'acqua questa 
notizìj j u quanto qui avviene serva
no di regola. 

Par! lo e 
Camera, del lleprat 

"r-; ™5 

im.--i uomo di hmti senso oapiscelJ •i,- : - j . - . -J 
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Tornata del 7 
Seduta antimeridiana 

Biscutesi Taggregazione dì Castel-
rio, rFontana, Elico e Tosignano aita 
provincia dì Bologoa. La proposta è 
sostériiuta dal governo. Si approvano 
gli articoli per ditta aggrsgasìohe dal 
-i agosto 1884. 

PaveH svolge la 8U|^^||g|^3U di 
legge sul pegno agrario, mostrandone 
lo scopo asseozialiseute prati<Ì 
rimediare alle tiiati còndtsioni del-

• • ^ ^ ^ -

r̂  
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Ma voi mi chiederete il perchè il 
Municipio a condiaionì uguali fteHlà'-' 
none, ma non nella portata dell* a-
cpR preferì trattare col Pignocchi t 
non col Vanni I Ed io vi-dt^ò che qui 
sta precìsamentagil; cardine doUa q«i-
Btìone che con tanto interesse in 
Chiati si parla; e che io da repovUr 
Kolante ed ìmparaiala vi spìegharò. 

Ecco corno an,to'^no la cose; Il 
t^Sitl&fi - A' - i. 

r - • • • - ' 

0 là dova lo si trova adatto. Questo parole firmutc da «tUita cit 

Municipio 8bs6rra^^«a;W mòmonlo 
di firmare il prèHmìnaro ccntrstto, 0 
compromesso, corno meglio vi suona^ 
ìNVuiuù si sìa rifluttìto d» farà il de
posito di iOO nula lìv3 in consegutìiUìi 
ai che fu otìslraliocMuchluderaé&Wì-
gftfoiEbi uriìoo ottVrento rìmttsio col 
rtìpmrt dopósUo. 

Il Vanni a suu volta dimostra non 

Il Municìpio anziché fornire le chie
ste informazioni inviava una ietterà 
al Vanni in cui dichiarava che sic
come egli < gli partecipava di non 
poter accettare la condizione del de
posito dì lire 5000 di rendita airatto 

'otelle firme del compromesso per la 
conduttura, la Giunta municipale eta-

Lĵ iliva di troncarsi ogai trattativa re-
laginnenta alla c ^ ^ t u r a e di|go-
neva dU restituirsi il deposito dì lire 
10,000. > 

A questa lettera il Vanni rispondeva 
.,.che e leggendo tutte le lettere d'inviti 
fatti dalla Giunta non figura in nas-
suna d'else Tobbligo porgli offereff»̂ ^ 
ti di.accompagnare la offerì stessa 
'̂con deposito dì 5000 lire di rendita 
italiana, ma invece con un semplics 
deposito di lire 10,000 (cosa già fat
te)»; chiedevaasi nuove trattativa 

^̂ psr potere « dopo sana ed accurata 
discussione ritnuov^Qĵ .;Ognì difficol-

»; Oiinsistevasì sì soprasedesse per
chè sì era ormai pronti istessamenta 
ad «efTettuare il citato deposito di lire 
5000 di rendita 5 p, Qfi uali* atto dal 
èompromasso. » 

questa loUarSsM.iVeano o si 
^olle iWi^'pretare dal Mulicìpìo come 
un rìDulo al versamento della cau-
lione; in consegnenza dì cha si re
stituiva al Vanni la sua offerta e da-

,̂ po3Ìto di 10 mila lira avvenandalo cha 
il contratto prtìlìmiuare sì era con 
QWWSO col pignocchi; (sfea. in luogo 
dèlfa 10 mila Uro di deposito esiW 
tutte le 100 mila lire somma fìssala 
par il coiuratto fìnaU. 

Tale risoUuiouts inaspettata, Ai ap-
îpresa con stupora da tutti glMmpar-
aìali; l'ihg. Van»t stesso proie^i^, 
scl^ilWiimo ed iì suosoeìo^'l^l^ca-
fò iramantiuanl*» da NapMi ^ic^ada 
che le iW mila lire erano pronta che 
non avtu'iiuo mAÌ ìni^so di rUt-iUrsì, 
furono vanì tvtUt gli sfv>rtij il HIN? 
ora già jstaso l^^toH 

ragrìcoUura eltendondo il credito a-

Consentendo Grimaldi^ la proposta 
dì logge è presa in coasidarazions. 

Capo svolgo un'interrogàiiboa sulla 
complirsa della filossera ih provincia 
di Napoli, 

Grìmaìdl rìjponde che deiresame 
ordinato glî ^ îsuUa esclusa la filos
sera, ma trattarsi dì altro male meno 
grava cha .peraltro esìge VaUeniions 
deygoyèrho il qtiàÌQ si propone dì 
fare quando può e deve nei ììmiti 
della legge e dei l'egoìanienti. 

Levasi la sedala alle 12.10. 
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Seduta pomeridiana 
PresideW Siànctei — OratiO. 
Il presidente annunzia cha egli ao-

minò Morana commissario per la legga 
per il nuovo organamento dei mini
steri in sostitaiioQQ dì Basteris, & cha 
invece dì BASterìs, Ferrafl^iù, Gop-
pipo 6 Sfilla njl|a Giuntk dells els-
sìoìoi egli nominò Fortunato, Bella 
Bocca, Monzanì a Moraua già sup
plenti, a lì surrogò con EfcolOjFtaa* 
ai, Perusìi, Solìuds a AposltìU. 

Kipreudesi la diicussìoua del bi
lancio daUa spesa pet%ÌRtstéiro dalle 

Sì approvano ì vari capìtoli d©^ 
raccomaiìdasìoisì dì tari oraton ù%. 
cui Ca^ìstk} ch-s raceomaada si ctìdift 
A\V UuiversiU dì Padova il fibbrkite 
dtìiU Dogana dì Pad^ta q i i l i ^ satà 

n 

0 

- ' = < ^ ^ -
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Conia ìipì^gare mi tala stratagem 

Sì approva ì\ ta^aìt d̂ Ha ^ ^ ^ m 
lira 17 i , ^4 ,1^ a il t^^iìm ts^mU 
di ìe^s^. 

ra-a^'dtìpatata d l̂ li ^ll*^ì*», dM*^ 
vara^ a di t^^S^iiaì a qu^ìlo If 
Perugia, 

tónaus^^*^ uu**ttt«3''r«g«itìo©dl Da» 
mUui $tìi programma p̂ gU esami al 
i.-i>!u\M-sa ai stìWgì-rdsl mììimten> de
gli alteri dt>l 9 màiio iSìMfc e di Câ  
vailottì $uUa ^sàiiéiia a vefidJdlà dai 

• X 

^e^grammi uà HapoU cha H mtfisuo 
dsU'lstftì*Ì0ne la^sa alla Oaeaer» il 6 

- ' 

• =:-!iSÌPtìfiS.: 
f V rn ^fi1f 
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corrent^'ie sui Rrpvvedim|ati uUerw^ 
in ordine ai fatti ivi asseriti; 

Levasi la seduta alte ore 6; 
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Tornata dell 
t^^m Presidenza T^cWo. Ore 2.20. 

Massarani eccita OritinÌRldì a'sÒUe-
dtare la discussione della legge sul 
lavoro dei fanciiilli. 

Grimaldi ripete le dichiarazioni già 
fatte rispettó^ftia detta leggéj ra'm* 
menta ishe il seftaio, approisò chella^ 
discussióne no avvenisse dopo tutti i 
bilanci. Eeprimo il suo rammarico par* 
non essere intervenuto alla seduta di 
ieri giustificando la propria assenza 
per imperiosi motivi,,dovendo forairji;, 
spiegazioni alla Camera sopra un pro-
gatte'impegnante la sua' persòna/E*'ro -̂À 
fessa il raasBimi)' ortiàggio al Senato,'' 
quindi nessun dbbbio che' egli possa 
mai mancare di deferenza. 
^Jgàlìtàledni, di„c,l̂ iaràW.dp8|;so4dÌ8fatî ^ 
"̂ Mè spi^gSiSì'dJ mlttii; ag-

giuiige" però alcune osservazioni. 
Il' ^residsn'te co^manica'il bollettino 

medìòo sullo statò di Prati, che con-
tinùi nelle identtòhe' condizioni. 

BlHólinì^è-afonia; 
Riprendici là'^dìaftMrlno^ m'hi-

lanóib yèiragrfcoltfirà. IP'kntaieóla'̂  Al-

mMr:, 

nota dì Mancini, e dichiarando 
non può accettare i compromessi^ 
quando non.^dsroghinp a l l e j egg i 
esistevi. Causa della nota iareb-
bero K fallite trattati |e^fra il c ^ i 
dinar Simeonì e Mantìifii, pefcie 
questij allarmato dall'opposizione 
che incontrarono, sarebbe stato 
disposto bensì a concedere tutte 
le facilitazioni, ma insistendo pe,r 
che non sì oltrepassassero le 
scrizioni di legge. 

Il Vaticano spera di vincere la 
ritrosìa di Mancini, la prima nota 
essendogli bastata a fargli otte
nere la' proroga di un trimestre. 

n \DÌrÌitoi> e V Egitto 
11 Biiciito pubblica un nojfvole 

.artìcolo sulla conferenza legi^iana. 
Constata j l perfetto accordo del* 
l l k l i a coir Inghilterra e spera 
cne la conferenza acquisterà mag^v 
gjpr infiuénza all' Italia. 
' ftiguardo alla notizia che Fltalia 

abbia respinto le proposte amiche-

comune in; Egitto, il Diritto di-

Sono invece discordi nel!'ammet-
tere o no la responsabilità in taluno 

Naesto fatto. Vedremo.^ 
"̂  iiceimy-at — Moriva nel auò vil

lino del Monte Berieo F^f t tescoPi-
scbiutta, direttore della Banca Pro
vinciale Vicentina e del Tramvia ur
bano in costruzione. 

Vicenza ha perduto iMiii uno dei 
più abili impiegati. 

il T. G. scà^iHvà uh bicchiere alla { Esortiamo poi gli egregi promotori 
testa del S. G. causandogli una le-
sione guaribile in 5 giorni. 

:o* » Si man i l ^ i i a 
Infuoco alla capanna del contadino 

:t ;i 

re i •• [ L — • h. 
3 

:^^H<-

4 

i-

t 

viyam ;̂ê ^̂ ^ far cessare il disac 
cor3o fr̂ ^̂  Fratitìa e ringhiiterra. 

% 

•-
•.i,Ì^i:fe?. . - .- I ' I ' ' V . [ - I L J - 1 , f' 

I 
* ̂  i -

i^i 

••M^^^ 

f i-yWt?-^ ^ ' i . i visiy-'è ^Rossi Alessatidro svolgono con* 
siderazioni di indqle.generale intorno 
all'indirÌ2;zo ascricotò industriale del 
nostro paese. Levasi la seduta alle 
ore 6. 

Per la pace 

n^m 
mA 

I tabacchi 
. : 

- • - ' 
h j 

al 30 aprile 188^ 
i n:^ggiofl;#odottì ,p .vendite, d i 
tabacchi in cohirdnto^.aUo stesso 
periodo dell^nno precedente asceLn-

Siedono a meglio di due milioni di 
lire. 

•4i 
ì 

(il. 

tile, liàipoiiupo ea ingmstuicato, e 
chiese il ridhiamo delie truppe um 
glési dall'Egitto. 

7 maggio. 
Ieri, all'aprirsi della seduta del 

Consiglio Comunale, il sindaco cay. 
Fertile, in commeraora^ioney/^di Giu
seppe Giraldi, cosi si è espresso: 

/l «Prima di versare sugli oggetti po-

^ti^iro^4ÌA|.4^^^ 8'°"̂ "** ^^ *̂  ^^^' 
îfiltita un affettuoso s^ rdo ^ ^ o r a -

-ibti del compianto nostro collega e con
cittadino 'Mltai 'dott. Giuseppe. Egli 
fu uomo di caratteFe'Tòrlo,fiero della 
sua costante indipendenza, che non 

ueca ostentazione, né brama di popò-
pàrità.^.ma era piena coscienza dei 

::/SM''-zf-

-doveri del vero patriottismo, senti-
mento vivo e profondo del" umana di
gnità. 

« Óosbiratore patrìotla. nei giorni di 
%istezza per là patria, visse esempio 

a non sfiduciarsi per la. avuta ripul-
6a; al disopra della Giunta sta anche 
ii Coneiglib comunale, che, senta far
ne quèatidrie grave, potrebbe puée, 

Ortolani Marco, la «luale rimase di- siccome ne ha pieno diritto, influire 
strutta. La causa deirincendio ritienailistilla prima in senso diverso. 
aocidentnle. Il danno ascende L. 430 "A p rops^ l^® a|cl3ia lo^i^i^m di 
,|)er foraggio e masserizie abbruciate, alcuni studenti, pubblicata ieri nel 

Iiosao (Este). — Certo 0. G. in V EugÈheOy Wi possiamo dichiarare 
rissa percuoteva con un colpo di ba
stone lo scalpellino del luogo Starelloi^ 
Antonio producendogli una ferita alla 
testa giudicata guaribile in 5 giorni. 

< • ' 

j 

•'•f'jr' 

iidil fedeJnconeuzza :.inella vita-,^ 
p La conferènza indetta a Londra,; 

dal! Asspciazione della Ps^ce dif' 
chiàrS llintervènto 'armalo ihéltó 
conqigoni interne. delrEg^ mu-^ sua grandezza, alla sua liberta. 
tile.'^ffiDSiiticó ed''infirùstificata e ' «Eletto da lìberi Comizi a sedore ìrì 

^ r r e neiresiliô ^̂ nô n/̂  ismenti un i-
atànte' là suUMeVo îéhè ali* Italia, alla 

^ 
• ^^ "y -

^.^^ n,,̂  -if'r 

• 

m:MrsaùUà^'chki''Tom^. yàc- ' 
IKilR, dèst i t i^tr '^Btebfé ;p0i^"it' 
progetto sulle convenzióni, abbitf 
già -bella e pJ^epaVatalk relazione.'^ 

Però ì\ BersagUere torna ^sulla^ 
notizia dataj riconfermandola, àn^-
che la Tribuna la conferma. 

'; 'Partili tedeschi 
La Kreuzzeitung ed al t r i 'g ior- ' 

nàli conseiy(|,Jori^tedeschi^loccu#^ 
pan^ft§|,4pUÌ assemblea geneiraiev 
diei n^^ziqnali liberali, notane) cjtìe 
V dafl dissensi tra^,3,e»Q»gsen'e |ili* 
g ^ f l e la g o ^ % i p e ; cbe djàmina 1 ; 

.̂questo Con8igliOi*tut^ posa,.nelro-
pera suaJa virtù del cittadino one
stò... JLàlpSstraaiuntàfiÀSrpretè^ 

Sa del1càto"^^iei*ói presentò péi^ais 
inaspettata perdita in nome delrinri 
tero ConsijjlfÓ W^tìondoglianzealla^^i 

'̂ mialià désólatissinìa. 
« E '^WcùM quèètd^ nòstro egregio 

Ìondkditrò"Ì^olle^à/^rW i ^ ^^ ' 
f p a r t i t i ^ ^ z ^ o n a l e ^ ^ ^ inesorabile morte, diamo ad é M u 

con|4i:^vatori de^gjio tenersi molto 
riservati dì fronte alle proposte di 
fusione. •*. w 

M 

Per Tarantq. 

Venneró*'trasmes8i al Consiglio 
di Stata i* progetti pei¥*l|&ppaUp, 
dei grandioso'.baciM^ d i j ' a r a n t c ^ 
capace di r icejpB tutte le c o p z -
zate e tutti i 'vapori m e r c a n t g j i 

PÌ¥H al siasi portata. 

- ' ;-.^?iii 

I l temide. — Siamo in maggio 
inoltrato, uiu la temperatura non VRC^ 

• 4^emmo jnyeroutti inverno troppo 
bello, perchàBlrtempo non facesse più 
tardi le sue e appunto in plftliavéra 
non pensasse a rivalersene : è sempre 
verissimo che upo non mangia sta-
eionei 

Inostri contadini per^, attendono 
cheal s^lé'dàrdèggiifeuorcaldi raggi 
cosicene la campagna possa vegetare 
rigogliosa d prbnìòssà^dì buòni rac
colti; Ne abbiamo pròprio bisógno! 
^ Cosi pure spiriamo che lè.gran|J^ 
iM^iJaqn. .vogli^o fu^estarci,^ icomei 
fatalmente; ci feiisfro î Slm'prenderé fl-
;nora di ytllr faref̂ ,̂ R , ; ,^, 

Wia ©tt® IP'eMBi'al®. ;--r Stamp 
.dolenti di apprendere che la Giunta^ 
Municipale ha ddcjso^ di non. appos;-

^^gî re la prap££^a p i B z t ó daw|ostn 
,stnd6nt;i pbrché la ViilBeiiò/iflné Vec-
-Ihiè^m'abbia a òhiamàre Via Otto 
Febbraio. .cjUhb-.'•-r^uu niaj!- .jn;j 

Difatti ftìlàìappUrtto'ttèl mè'rhoiràndo 
8#£ebbrai<\. 134? .che, secóndo che acrr-

;8p^e,^PPragg;i«i?tp-iìi^^^rr<^zza(^òl^ 
•traversare la processione (fiiUji in,se-^ 
gmto alla,morte dello studente PeUei4i« 
grini); Bortolo Lupati, di Adria, il 

^ 

r 
&t^'i'm^ftti-.'--'S"l< iji'tl-fr 

• l - l - l -

1* 

1 J ^ - - : " ; 11 e I 

SPOK'llO ^mi 

h 

•té 

II@„-^É apeftò il^^n^ 
Sifèo flnb al'15 giugno p. v. tlik III 
iDoBddtta^Medico-CÈirurgìbk'̂  di questo 
Comune. *' 

Stip6«dio^^^M3000, aggravato dalla 
ricchezza mobile; ; 

Abiffto da ctìràrài 1400' eircàf ^ i ! 
una metà' ha dirìTto à cura grà^i 

principe dei capi ameni viventi, uno 
vita im'hiortàief tièlla riirerénira,'é^el-
|• im|/8rilutó' affettò dèi «tetro buoro. s ^ 
^ Non si potevano esprimere con piC Îdei direttori delia proQessione/ijftizatp' 
verità 1 sentimenkxomum alla r ap^ <fa|apV alla carròzza del.tenente ma-i, 
p resen«nz l^ ;a i^àes^ ; ' "̂ '̂ ^ ' ^^7^«Mtì ' - ' éusfeafc l^^ 'e^ tó in^ar^n^ 
I. Coll*'v^lesÌe^4tièstammò^tÌ^^idn^;;gnb Wpos^lé' alla«i-atì^^iÌf | lWK(l 
di alette'e^di stima a t tu t a r e ^ ^ g | | d di retrocedere, e D'Ia^i^ò; p^f 
no in parte îlHpî ofondV' lutto della tatti gli Iddìi, vistosi intorno un muro 
famiglia del jMiero estinto. 1 di faccie d di mani risolute, dovè ré̂ ^̂ ' 

— per informazioni assunte -r-ŝ jî he 
j gli intzìfltori del telegramma alla stu
dentesca napoletana avevano prima, 
chiesta l'adesione di circa trecento 
studenti, i quali tutti aderir||ip, trap-

g p J p p ^ E J agli iniziatori, questo delle 
adesioni era sembrato givistamente il 
modo più opportuno, come il più sol
lecito e come quello che permetteva 

"'di'raccogliere maggior numero dì suf
fragi— essendo ormai noto a tutti 
c^me nelle àaae^^JJe'èf promosse per 

^̂ fìne polìtico dai nostri studentif#il 
numero degli intervenuti sia sempre 
esiguo. Cosi gli iniziatoli'!, piuttosto di 

,i?g>r® in nome di una maggioranza 
apparente e r i j l l^ l , per p^ntp ]e-

4o:;-| prefar ir^ ,— j^^ràgiòne, :^ dì; 
avertali suffrs(|fó di una rnaggiorariza 

éjeale. Dal resto, ilo diciamo franca
mente, a noi -̂fa TOèravìglia che in- ' 
torno a ciò si sia voluto sollevare dà^ 

y^P ĉhi lyia questione di | | | | |^l ice fór^^ 
^ a , mentre, la dichiarazione di soli-; 
idftrietà cOgli^f^fW^^ai Napoli, ispi-
trata da un nobile sentimento di pa-̂  
trìottismo, onora girandemente i nostri 

„univereitarÌF€»i fronte a ciò, il sofi-
sticare intorno,alla.forma ha T appa-

'MB$^* pei* l<Pmeno, di una piccineria. 
l i ntcr©ag® «l 'oggi . — At'lìia-^ 

^mo aVùti/^i^P^ uno a^i soliti meìrcS^^ 
fa troppo belló'liér con** 

corso di ! gente; ^ì ' contribui seriaSÉ-t̂  
dubbio asiai lo sfogo daté*iiglilaffarl r. 
nella ;fl,f5fi/4el idec^fl0.M8abl?aio;;ide4 ; 
ly9fÌ4f^itre, considerare xJlje incominn. 
•ciano adesso, J lavori nelle carapag)f|e, 

L3" m 

*,> 

tìj mk rion 

deve pure attendere^ Fra s i Min la^ 
vori riotiarno'quelli per iVàUevamenib 
dei bachi da seta, che per tanti dei^ 
nostri paesi costituiscono Wn̂a delle 

^lèhe quindi' 
rèi '• ^^'^^-i^^ 

: I 

u# 
tutta. 

i- -^^-: 

% • 

1-^ -i 

Propaganda Fide 
Il Vaticano , ha, diramato ' una 

seconda qota ai nunziintornoalla 
Propagama Ki?e,,^^confutando la 

mi- giornaii veronesi 
copcordì assicurano ' che 'Il -disliveiló 
avvertito fra le due testatcdeliptite •n 

•.•^•^iilJi'^%l,-r.^:-

nuévo.tì» ne^ pregiudicKebà^ifWir 
costruzione e n'eanche ne farà ntar-* 
dare il compimento. 
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LUIGI ULBACH 

T'^^CÌ^JS^^-

! • • ' 

Il aig.- di Bruvai in sul principio fu 
stordito, ed il primo suo aeft|p|nto 
fu meno delia collerà^élió tin Ìw|iffiò 
stupore. Egli non mi credeva capace 
dì avere un amante. Venne pòi'ìa'r'i'-^ i 
Sessione sHl^^^ensiero che lo si avevà^' 
ingftiìliWto, che forse'si avrà riso nella 
sua assenza, che poteva renderlo 'ri'̂ ' 
dicolo, che qìfltó'ià^lilillò sÉ^bBS 
una macchia al suo nome se lo rin-' 
negatìSe, uno acherno se lo riconó 
acease,'ed anche un nuovo aggravio, 
un parassitaV<)uesto pensiero lo fece 
impallidire pt^^^ri-ossire; Una'collera 
astiosa, cioè pon3erfÌa â 'iniposBessò^ 
di luì; éfeli Bi avanzò con occhi fìam-
meggìiiriti. ' 

«- Miserabi le r esclamò al^uudo il 
piìfló, io dovrei schiacciarvi!. Eccola 
questa figlie di arìsts^ratioì (' senza 
virtiij senza pudore, èsse "iion stirino 

i 

dato loro del pane e 'òHl loro ha im-
Ito di strascinare i loro cenci nei 

rigagnoli l 
Per un quarto d* ora il torrente si 

scatenò; le ingiurie più brutali, più; 
Éi^l^t^che mi furpflp p ^ i g a t e ; m r 
questa maniériĵ ^di accogliere la mif< 
(MElssioiie, questa indignazione ver
bosa mi sembrò una novella conta
minazione, Io guardava qualTuomo il 

4 ' - H 

quale non avevEk energia suffìciente 
pér^ucciderifti,,:e che^p|efe4iv|^ l'i 

' ' Los48CuUore Natale Sanavio ha già 
pòllocatQĵ ia lapide ed^ll^ busto di .fjc. 
jtìàfifaidr nella sa l^es t ina ta dal no-
stro Consiglio. ,, 
' -Il lavoro ò riuscitissimo; la testa 
delwgenerale somigliantissima. Nel 
gfei;mite.gÌMpo ad*>ìpera del .Mu-, 
n»cipi9#^ sarà la festa inaug(iu;gi^,, 

anutv a c<miesa.^^perj 

•M-'P-^hì 

' • I 

liS 

Agjiaraj^. UlAtVnl 

i i ~ j 

•£ ; ì 

m 

ì 

giuria;,compresi ch%jro perdiv^iire?' 

if 

i ;-!].-_^Tii-L'iHI^tf 

' 4 

mólto infelice,;^» bassezza dèF'sìfnor 
dì Bruvai non mMnspiiò aleuti senti
ménto di rivolta ; ma mi sembrò la 
pili orrìbile ^vendetta della legge so-^ 
cìale qltraggiata. 

Quando ebbe esauri|Ì!Ìtuttò'lt^'f^i^ 
mule che un vocaBóTàriò di caserma 
può fornire, il comandante s' accorse' 
che non mi aveva domandtito il no
me del mio complice; egli venne coi 
pugni stretti fino al mìo ̂  guanciale^' 
dove avevo nascosta' la testa per non 
intendere più le sue villanie che'àve« 

T , 

v.tho iBortiOGato le mie orecchio e il 
mio spirito, e miMntimò con molto 
imprecazioni di nomìnure il* mio a» 
mante. Ve lo confesserò? per circa 
un ni|ai!l̂ () ehbi la tefìt4';̂ .io;na di ab«̂  

fzione' c h ^ t e f W1nt«r^sàlva ^^he'^e^; 
diocreraente, il aig. Emmerie fece un' 
lieve movimento sulla sua seggiola, 
come se il comandante Quìtìcy di Brùr 
vai avessi^pgMp entrare impi^j^^isAfl 
,ménté'1jiPWffi*ndègli''86ddisfazion^.' 
)?La-Signora av Bruvai colse e com-
.prese quel movimento; essa contiFuò' 
rialquanto beffArifamentò: '̂ 
: ;— Rassicuratevi, segpj resistere a 
questa tentazione. Volli fare vergo
gna .acquei soldato che mi aveva abnr 
bandonata cosi giovane, amorosa, do
cile; voleva costrìngerlo a confron-

: tare # suo sdegno alla scelta di' un 
%omo di. già celebre, & impallidire 
ctVi,iIÌ^|^ al cospetto del vostro nomo 
glorioso; ma sentii intemafnente che 
non avevo *piÙ fìdu'èia^ bastante nel 

ilvostro amore, e che questa bravata 
mancherebbe forse di eroismo, a ra-
gione (lello strano carattere di mio 
marito. 

trocedere ». . 
• ^^"^^^ l̂&B^^"'® ^̂  sip'àlè dèi sue-
cessivi avvenimenti, COI quali la no-
siirà studentesca preluse alla rivoluta 
zione nazionale. 

Ricordiamolo una buona volta quella 
data gloriosa per gli studenti, per 1,1 

^cittadinanza; per l*Italia tiitià*!-Ac-
•^consentiamo al desiderio dei generosi 
'^pi^opónentili.qUaii così mostrano di 
iftàpersi ispirare ai sublimi ideali che 

% 

mw-
niossero ali* audace riscossa. 

- n . I I 

'f^ 

che ingunnar© un onest'uomo che ha ' bandonargU il mio secreto. 

Il signor Emmerie emise un sospira? 
di sollievo; egh riprese la sua posi
zione di ascoltatore compassionevole, 
un pò allarmato della dirnensioni che 
prendeva il racconto eh* egli avrebbe, 
se lo avesse voluto scrìvere, constde^ 
.llplmente Ì|i^|iciato, in virtù del 
suo metodo iettorano. 

• i l 

•— Adunque dichiarai^ ĝoio mà-̂ ! 
rito, disse la baronessa, che mi ucci<>j 

"dérebbe anziché strapparmi quefto 
nome. Il signor Qumcjr non volle, ne 
uccidermi, nò strapparnaelo. Si mise' 

i^W misurare la camera pensando al 
miglior modo di soddisfare all'odio 
che mi portava e al desiderio di non 
'essere ridicolo. 

— Madama, mi venne a dire dan
dosi un'aria pomposa, io deciderò più 

.tardi sulla vostra sorte e quella del 
vostro figlio, qualora lo giudicherò 

H<ypportuno. Ma giurate j]j|la vost|^; 
utesta dì non far niente per sottrarvi 
;al mio risentimento I 

r • 

r: — Vi giuro di essere sempre a vo-: 
stra discrezionof^^qualora vi compia-
piate di non uccidere mio figlio, ri
sposi io. ; ; 

— Mi prèndete per un riifrito Bar
be Bleue ? urlò li comandante, Non 

altro, dopo avermi 
cosi profondamente oltraggiato che 
provare di rendermi ridicolpl ma non 

^vi riuscirete, ve lo avverto. Prima di 
tutto esigo che non lasciate né que
sto castelTo, né questa stanza; io non 
pùbblichtìiò il vostro disonore, non 
provocherò né separazione, ni dìaap». 
provazionel ìò aqconsentirò anzi phe 
il bastardo che m%9 per iatrodurre 

'VirlW^iìti di'Hcb'ezza é 
^^assorbono le m^ìggiòrì cil 

Finalmentei il Consiglio superiore doi. . 
lavori,,jyij?^ici ha; apprp^j^o.M.p 

^iCùrtarolò Ifl; Bi^enta, che era stato^ 
l^ovinato nell'ultima inondazione del-. 
ijH*aut!unnb 1882. Speriamo che cosi si 
possa con sollecitudine provvedere alla 
jege.cuzipne dei lavori, pei q^ali reri*''= 
•̂dasi più sicura l'impod-àrite viWbhe-
cprref̂ ^W fa'città nfteW e Bassano e 

, e relaiivo Oanar ài Brenta. 
j m 

{ 

— ì^ell'elegante J^Uî ino di c[ullto. 
Circolo (fibititWiltìf^ì-r'nonyha guari 

^nella mia famiglia porti il mìo no-' 
.fjî îjtitĵ compèrtsó,.;̂ ?.! mi giurato sti, 
ciò che'avete di più sacro, se'vi re-

j sta qualche co3a di sacro dopò aver 
s^tradito vostr-o marito, di accettare 
senza proteste, senza mormorare, me 
vivente 0 morto, la sentenza che por-

Héròl .. 
SiccorSe io eaitSvà, il èig. WBWval 

. ' • . . 

riprese; . 
— Oh non vi sarà né sangue , nà 

scandalo; non temete niente pel vo
stro fìglipr 

Mìo figliola;, era queàtò. veramente 
Usolb 

^ 

^i ra io unico pehsièi^ ed p 
• scopo della mia vita. ' Giui'ai, e pel 
giuramento pel quale attestai a Dio 
dal fondo dell'anima mia, io sentii 
che ayrei avutjoja forga di#'maute-
nerlo. Se â mb̂ ra oggi che me ne 
sciolga un podo, è, che.jDiai^stesso ma 

VA*-.'- ^•im^ 

fl. 

lo periììise, me Ì̂Q. permise colla bocca 
dì uno "dèi suoi più degni ministri. 
D' altronde fdcendóvi partecipe dagli 
strani miateri della mia posizione, io 
non manco al voto di sommissione che „ 
ho fatto! «Eti ' ddi doVoî i da compiere 
VQv^o questi^ ùnMtl; e^oa òg ì lP-
sto forse che mi aiutiate.... almeno 
coi vostri consigli? 

^ • . . - * ' • • 

(Continuaci 
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per djpéra di alcuni eludenti) ebbe 
luogo lunedi Una serata dit̂ ^mmàtica 
in ricorrenza de! compleanno di To-
rdlli 

i'-! 

Naturalmente' 

1 - ''• ] 

rappresento tMuna 
delle migliori commedie del simpatico 
raut^^napoletano, Là yeritci^ 

V esecuzione di quello dlfQoìle la
voro fu superiore ad ogni a 
ne fl lo provarono*Ìl#ragoroBÌ àpìplàtt 
si òhê '̂gli egregi dilettanti riscossero 
alle'fene più TOe ed alfine di ogni 
atto. ^ _ ^ • • •• 

tfn Siiarante jScHef Jo c&mcù pose 
>flne al ganì 
sciò nei molti invitati graditissima 
ìmpres^c^e.' --•^ • , •'•: •> •̂''̂ -•J''"'̂ ^ 

Di ctìore i|yfì?imo U;ri09t,r;e' c ^ 
tuìazioni ai bravi giovani del-<lifC?||o,̂  
Torelli; ed al lóro Sbttoé^^Wòsì ' 

» -snsarri tss. —/Tori, 
- _ - : - - . • ' 

sera certa Simionato Antonia abìtan^f 
te in vìa Pozzo Dipinto presentava 
alji^fficio di P. S. un fanciullo smar
rito dall'età d'anni 3 a ^|me Dalla 

rara nella aìgnoria-^4ì—Padova il'COr 
gino Ubertino, l'anng^l339, questi 
mirava, a sua prima impresa, di ìm - ^ 

onirai ài Monselice in poter dì 
.„„-ftrdelfa Scala. ;*^' • •̂ .,',;;:̂ ,:̂  
^Era questa difesa internam6nt#Ì¥ 

tPiètrii dal Verme, fedéle e Valoróso 
cspittino delle truppe di Mastino, il 
quale' rese inutili tutti i^tradimenti 
e gli assaU^di Ubertino. 

Allora questi' hlrnsPall^ aiutò dì 
Orlattdo Rosso, ^generale 'dell'armata 
veneta, che spàndendo il sùd*éàercìtò 

ĵ ffliiWsótto Verona póse l'assedio a va-
Mfievcittà e castello. ^ 

Î el di 8 jMaggiOf costui assali e 
f|re?e. Mo?^iicchio maggiore; mtflftj 
fortuna delle armi per poco lo favorì, 

-r^i-jìkM^-:/.^'. : , -

Per piacere che numeri sonongórtitì? 
3, 49, 90. 

•^^Ui 

Wff^'-

\ ( • : w ( " ' ' - ^ : - • • » ' " " • - • • ' • ' i ' ' i ; " : - l -i • • • ' ; • - . '." i • ; , . 

•Dicesi che la Tegazionò di irranc 
rifiutò di ricevere i dispacci provenian-

, Opmê ^ 2, 49..... proprio I.J.- Ah ì|̂ {<5 ^^'V'*^''^P*^*^""!^-'^?'^^"^ 
: . 'u^a w.Sultanéfnel,Marocco.;! rapporti tra a 
1 tribolare... •%:«„Q™^ f*..̂ :.„„;' .t̂ n ' J1Ì.„IJ.. f L„ 

che giunto qualche giorno 
S» li 

m ••• ' 

OSSO' 

tsotfco Montagnana, venne quivi .sbon-
^ • ' _ 

fitto,'*cìò che contribuì non poco a 
j ,ró1 '̂|lj£e^più lunga la resistenza di 

Monseiice ohe solo dopo p | i mesi 
..s'arrese per fame a Ubertino. 

Gesummaria I hq sfinito d 
' Ma ) ^ ìHppB. febozioWte k ^ ^ r -

tato un colpo tremendo, cosi che la 
pdvifitta fu vista a vacillare, farsi 
pallidissima, e poi rovesciare a terra 
come fulrrfìtiaia. "^ ' -

r 

Raccolta e condotta all' ospitale: di 
'^Si'Giovanni, non riU%cirotìàt|,éavarle 

di*teòa una pÉrolâ  sol?! ìnhfélìce 
er^' stata4colpità da parHìsì fulmì-
nan'td alla linguai 
' Sia peg)^^ ^o l f i ^^ i a illmgiiìpe. ' 

Un dÌ3t)actìio^dà CóstanUnoMli^au-rl 
nj|ijeia ph:#T#éste bujbÒiiica à scoppia-

• • - • ^ i i ^ 

î ,̂  
. — - - ' — • - — J . kuitV-B I u V - " l»^^ 

Vedova Ettore ch'essa aveva raccolto 
in Via Cà di Dio Vecchia. — D s K P 
fanciullo venne affidato alla custodia 
della Simìonato^afinchè se ne rinve-

I 

tanno i geuitorì. 
.rlliBPlicc ffstréo. — La scorsa: 

, ladri finora ignoti, penetrati, 
mediante scalata, nel cortile della si
gnora Provasi Elisa in Via Porcilia 
rubarono 9 polli de! valore dfìire 27. 

Gli stessi ladri poscia s'introdus
sero nel lirajlijfo cortile di Dorella 
Napoleone oye.«rubaronj),,R.ltri 4 pollis, 
più vàri ' eflféiti eli .biaSoft^ia.:usata : 
^be trovavasi appesa ad una corda, 
il ttìttò dérValore di lire 38-
. 'isélìmStis ^m^loi^Io. Programma, 
del qpncerto che dâ A lat feanda del 
Comnaeudi ,;&fiO'a (io '^a"i 'M^ : PT:̂  

~7 alÌ©-*9ponCTnPiazzaUhità d'Italia: 
1. Pólka,.Fo?Ìè r - Giarttìzi; 
% Sinfonia, La Cenerentolaf^ Rossmù ̂ , 
3. MaKÙrkft, 'Sera d* Estate ~ Baffo..5 

^m^ii&Xiì/hàlvator Bosd ^ Qomes. 

y-^. 

Oggi à.uuiftnno,.moriva nel fióN 
della vìtaUtĵ . Frfògà€€@pc& i.^l€«suSl 

ta, a Bedrà^tv^llA^pl'ovincia di Bagdad^;, 
Laporta tìii iWtnVntinenti inviato'aP 

ym ed: al comatidanto^'itf''%o Mellk 
provincia, IVWdirìe'̂ dì stabilirà tiri'òor-
d£iie sanitario-intorco al distretto col-
pito dal-morbo. 

Regali dell* Oriente L. 
^ f ^ ^^ > -TP -' - —-*-' - — , •• , , - . : . - 1 J L - ^ 4 _ 

DtBCiasi mm, 

•nr, = '--= 

- • : • , - ^ - : j ' . 

per tarflì anni fu qmduco di pa-;^ 
;e^ranpreseifra pure questa città 

'0, 

• i-

i,"l 

dova;e^rappresento pure q 
4al,cParlamento nazionale per parec 
,.chie legislaMre; la rappresentava ah 
che quandojina terribile sciagura ve
niva a coipfflo^* ^<'-ìfyv/ '-J"̂  ;̂ i.̂ l'̂ ;„5̂ *̂ 
"'Slioi reciéi* av!¥er^Ry|!nél campòvpd^ 

^ l̂iticp ed ecc^omico-sociale abbiam% 
scorso con oprum^zioae^il bel volumeiĵ  
che coi tipi Ideilo stafìlimento Pro-
sperini raccc^Ur^ìIKntb su ifFvefiW^ 

' a scrìversi nella luttuosa circostanza 
jdell'i|iaQ[iatura sua dipaî ii,t«èv^^ prtì--
: ,vàr| |g^nti 55fe^|i^bgt,#PHfo,^); 
destare. 

Questo volume Coopererà a- téhòr 
viva la'tfiimoria di un uomo che tanto 
fu rispettato per la,integrità del ca
rattere come per la tenacia dèi prò-

u 

p-̂  

'.' 

.zJlr 

5. WMWè, Le Fate del Reno-

0. Eihale ^, mEbrea — Hatévy. 

IlHaa ,ai ^B. —. Jt figlio ài Bernaj-
^ ì n o ^ à a, spasso per., via Naziopale 
insieme con la mammà; 

Passa un reggimento dì fanteria, 
che sfila con ̂ ^iR^usicajn testa, ^per j 
tuttjjà',lunghezza, vì : 

Bernardino contempla la sfilata mi-
litare, poi, pensoso, dice a sua madre : 

— Guarda, quanti cugini dèlia no
stra cuoca! 

t 
r 

. jaa .Js i ie l . rs I gior-
naii di Modena 7narranj3̂ d,JLi un miseV 

idPfJ&|o caso'a-venuto^^qu^^'^ts S'orî o 
fò' a Solignano, comune di Qasteì-. 
^ ' ^ ^ Ì I J ^ . . ' ,''\Ì •i#fiii**-H-::iV-'iKìtói-i^toii-.-Tn unas ta l la cn^^propnetà dt certo 
Borghi erasi sciolto, dalle cateUQ uri'̂ ^ 
bue il quale minacciava di fi?giro. 

Certa Onorata, moglie del proprie-
llrfó|!f#lntò-cli feestare l'^ifflaìe;^ 
traaitllftìue? comihcìiòf^a cóiifzare, e:'dP^' 
^EoenaMosi col capo inferse un pò-

disgraziata ftìmmina. La povera aon-
Ihf % i p t 3 una l^isfbnda f e r i t d ' p r P ^ 
tràhié in- cavità, la qttìàte'^le occasio-

^p^ la, rt^orte; poco t e i ^ p j ^ j ^ La di-
saraziata,donna era incinta di oltre 
sette mesi: U colpo fa qultrai^fton 

tórtalls per lei,' ma anche pel 
véro' frutto delle sue vìscere ! 

â zìone francese e il goVerno ^ ma 
ro"c*chino non sono interrotti#¥Alten 
densi notizie di Ordega. 

• P 'agSgi , ^ . •— Il TempQ insista a 
dichiarare che i rapporti della Fran» 
eia col Marocdfi sono eccellenti. 

Ii«9Mda'é« ff. -TiLo Standard A\f^Q', \ 
Il ^Go ĵ̂ rnq, onde, evitare lunedì Un 
voto dV-b'iasimp ànfìunziorà una spe
dizione pertilccortlrè Gordon apnena 
il clima lo permetterà. Il Daily Tele^ ! 
ùraph dice che la Francia protestò 
contro il trattato anglo portoghese i*ó-
OTvo al Congo; la ratifica del tratta
to è quindi imoossibite. 

gua l i ^ lm , 9 . — Sonpjarrìy.am^OO 
vuomirii di fanteria marina inglese; è 
iprobabile l'arrivo di altre truppe.,/Il 
maggiore Ohprmside fu nominato go-

"verrift|p4e.édi Suakim: 

ANTOKi(f STEFANI, ìì^ttéèWt 

'in,..- , - i 

Viii?. li.:. : 

I sottoaorltti si pregiail^^Wisaret 
j che, pelia nu^ift:^ stagione hanno ri

cevuto un grandioso assortimento i a 
stoffe estere e nazionali da uomo 
da donna di tutta novità, n d ^ 
Cretonne, Juta e Boiiret per mobili, 
cortinaggi, bianoherie d'ogni gó'fterd 
per corredi e tutti i altri articoli, di 
merceria, , a prciUKl ©«8iv©i»|©aa-

; P®fc .̂o"»odo dei rioorronti faort dì 
città si spediscono campioni ; pèiì 1» 
vendite oltre 2 J lire ì pacchi vengono 
spediti''franchi di porlo a domicilioi^i 

AssuitìOnli tdoMmissióni per vèititi 
da uomo. ù 

^4 

igiTfffl i i .FgqQv.tfagt- ' ì ìVgiiaflfffiW^^ 

F . 
.,.:I)#ìFONMNA, 

- -• » * 
-, ' . 11 SO O l 

r?mm 

!<.'-

i '!!>;••" ESTRAZIONE IRREVOCABILE 

ì 

DELLA i 

DI 
?r̂ ft**̂ '"̂  ^f^rp^'0!rì'/)^3 

con insresso 

r 

• ^ 

"̂.n 

-:r'l 

^dlò^ 

.-J. 

etegr 
'^•é^àéé^è^. 

utorizzata «on R*,Decreti 
10, la ìiMt? 1883„aJAbb . 1884: 

^La sdla che ab%ia cf^^nW^n 150,000 
biglietti;, ŜP̂ ^ «"a-̂ BMl dell'effettivo 
valori) d i l i r e 45,^1»^, cioè: lire 
10 mila, 5 miia,,2 mila, 1000, 500, 
400,; 300, ecc., eli. '"''" ' ^' ' '^ ̂  

giàj|)er tredici anni primo assi-
steriteitì sostituto ai Profòs^ori 

' ^ m i i ih' Vienna tiene 
^aperto'tattici gm^tiìH prbprìolla-
binetto ùell'abìtaMffe^^aél %lfu1ito 
Scfaon 
d è i Sia ie^ 1^, % presso lo S t F 
bilirri^Ato;PdrÒcdhil^-,n • 0 

®g»il g e n e r e ^garantite per 
^O^nni^b óure igièrììche^ spectóff 

''::'t 

Presso il parrucchiere 
, S. Lorenzo, N. 1090 

U B o 

.. i l 
ì 9 

Ogm Biglietto concorre, per intero 
a tutix % Premx> 

r e SS.asiOi:%U:M A il^ I r a . 

•i 

• J -L ta ifiratore I l i 
f 

m-. 1^. . -r 
' . I l • ' 1 

\ • ^ H 

• i \ 

noi ud tale avvebarìo, clò̂  però noEl̂  
cifraliegra purtto; ecco.prchè rlcor» 

adiamo noi pure di nuovo coh dòp|)ìò 
dolore questa data^ fuhestà, che et 
tòlse la coVnpiacèhEW '̂di, certe: 'lòtte, 
de quali non potevanoUfisolvfei'ŝ ^̂ ^ 
a vantaggio del paese, parche era i in-

^gegno e la tenacia che alla nostra te- ,. -, ,, ,- ,«R̂ =.̂ f.̂ ,̂,. ^ , . . . 
nacia e airrhò^tVa^^attività v>nivahò ; A ^ ^^^^^s e j e sue figlie sono par-

,onestamenteconiraptìete,eogicéhèÌ4m- t^to^pefr.Gmunden; il | r m c i | | J i Gâ l-
pre ia luce e^t« vita ne scaturivano, ^^t^ P\''''J'° ^ P"i«?»f.V l ì i -

KiSBSigSra, S. — Camera dei Com\^* 
a«i;rr, Laimosione Br|adh?jrst'per refpla^PADOVA presso la^Congregaz^one 
golarizxare il matrimonio di unvedovo ^' '"—''^ 

Sollecitare leì4omande 
i biglietti.si vendono esclusivamente 

in LODI presso il ComitSto 

-.;•: ''\ 1 
^ ? Jf 

I - - \ 
t ^ ^ w ^ r+ ¥- . ^ . h " | . * • F. J * 

> . : 

.S i I l •(• f- . - - I * 

iM 

w. 

ÌS(»IIeÉtlB&iis.,dello Sét t to Ctwl io 
H ri del 6 Maggio 

WasèiSo^'-i^ Maschi N.2 — Fehimine 1 
M o r t i . — Ferri.,co. Giacomo fu 

Francesbo, pf̂ ssidéWfo ĵ*%eUbe, d' anni ' 
67 li2. •— Romio Lorenzo di .Carlg,],, 
d'anni % mesiO. — Rodeìla Don Bor-, 
tolo fu Gaspare, d'anni .78, mesi 10,̂ ;̂  
sacerdote, celibe. . ^ Peloso Romilda 
di A%el0j i i ' t rmi^^ir i l2 , casalinga, 
nî yLle. — Gomarin Teresa fu Giovao-. 
ni, 3'anni 58,casalinga, nubile. — Mon-
onero Domenico fa Andrea, d anni 73, 
r, pensionato vedovo. 

Un bambino esposto. 
Tutti di Padova. 

t ^ J T I - . 

jir^.ìE:HS 

9 

con :la sorella della propria moglie de 
luiìiia^rè approvata cori voti 238 con-

.,,trQ 1^.i.;c.V. 6.V '.^ •:• ' '•''"'•• 
\ .Mm^mm%mm^, ®r.à^LtpT|ri;cÌpe_8-: 

di/Carità. 

Rigeneratore 

• ' • t • 
,.mr-.-. — . -

s t 
ì I-

y-. 
„.. ; • - ^ L̂  

•L!-..=:iV. - ' • : : .7-. . L'_ 

Leggesi nella Ga%%eit(x dì Venezia e 
TÌDortiamo :̂. . ,;:uh-.'̂ --i •••• ^<'••••-

lì minlsttò spa^nìiolo 
J;JIS 

-'iiÀi^h '"'P!'^ -

^.S 

1̂  

•;:H?!'f '̂J- ,̂: .̂̂ .i ' , ^ . .VH^V[=*^ i iV ' ! 'L ' i j ; \ i ; ' - j , ;p- ibi-;,-- . - 1 ^ ; 

r̂  

SPETTACOLI ly OGal 

^ . E . — La Cornjjiigaia equestre gin,: 
nàstiGa Italo-Anglo Americana dTrotta 
dall' artista John Wilson darà una 
grande¥lppresanti|izìpne» - Ore 81(2 p. 

-^-^ 

I l - • , . I, 
- . - • .L< 

Il sig. X3o0jantino Reyer;**Wn08ciuto, 
e stimati ih tutta^Italia pei* l'ardorla' 
e pel disinteresse, col quale ha dedi
cato tutto, sé stesso alla diffusione fra 
noi degli esercizii ginnastici, intende 
allesso di aprire un* altra campagni|| 
|IÌÌRI(J;-ili metodo, còl^qu&lef s ' insy^ 
gnano le lingbe classiche neu^^^iostrr 
Ginnasii e Licei, propugnando che ci 

.venga sostituito un'altro metodo, ch'e
gli assicura facilissimo, e tale da as
sicurare un completo insegnamento 
nella metà del tempo che j;gca rvi*sì 
riòhiede. 

dei rappresentanti respinse,J(̂ !p,n ,̂ voli 
156 contro 151,?il 6iJi modificante la 

^tariffa doganale. ^ 

f^presentò al Re \h sue credenziali 
•' ;Htó®i6©f0rè_, •«. —Ĵ ^Ayv§nu©"hn*''é-
splosione nella scuola dei torpedinieri 
a B^yardville^, parecchi feriti. ' ' ' '• 

\ 5J©w ^^os-Sfe, «. -—.«La Banca della 
Marìnavnaztonate è fallita ;̂ l̂a notìzia 
P ' ; ^ " ^ m . p M I ? » - ^ banchieri GrSnt 
e Ward, di ctit HI generale .Grant è 

/fiÒciòi.fsòspesero ii pagamenti. 
• :BBii©ifipiipl%ji|||8, •*{;:—Il Oongres-;. 
so fu; aperto con «n ^messaggio del 
presidente che constata ,che i rapporti 
coli estero sono eccellènti, che le fi» 
:nanz.6 sono floride, éhl^'aùmentano la 
prosperità 'e^OTranquillilà nel paese ,̂.; 

TPiiscIaK«5ìunS, il. -4^1 rklenipoten-
zian chinesi, venuti per (ìrri||r,(|4.pro-
tocollo fissante la frontiera llussia a 
Kascar sono arrivati e ripartirono por: 
Margheian. ' ^'^'^ '" •'"' 

j ^ ^-^1 \ j i^ m 'V 

e confi 

nm 

•u 

Padàm 8 Màggio 
'Rendita Italiana .biip\*OiO '• U^ "̂ ^̂  

coWhnU L. 9680 .— 

t 
• 

» 

f^'f^Q G&rrente. 
/ine prossimo 
Genove .' . 
Banco No te. 
Marche. . 
Banche Nazionali. 
^ohil^fjire Italiano, 
^osiriiizioni Venete 
Banche VemM - . 
^^onjf^eigjjmeziano » 
i ramviq^ Pamvm^ » 

97. 

J 

j ' . - r 

78.20. 
2.07.1 T4 

.1.^23.1i2 
» 22»; 
» 954;^ 

385. 

219; 
310. 

—Il afì'tl'i?]g(; 

» 

» 

ÌO-^t4»il'l€90 A t a l i g W 0 

8 MAGGIO 
Successo col consenso della ire-

ica veneta a Marsilio da Cur-

i; Che l'attuale^;|jrofitto Cnell' ihsegria-
mento delle lììfgue greche, e latina 
sia assai scarso è cosa ormai^ gene-
ralmento riconosciuta e deplorata. Noi 
no», conosciamó^it^ metodo^uggarito 
dal sigrter Rpyei'jf^^luìri^ì nulla pos^ 
sìató dire; facciamo^pare voti affin
chè le persona compef̂ ^nti lo pren
dano in attento esame, giacché tutti 
r precedenti di quefl egregio tiìttadmo 

i;te,;laàp^9 PPi» Pers(m|^||^ai assen
nata, studiosa ed amante del puH-
I)Ììco bene.,' 

» , '«9, .®®. ~- Togliamo dai gior
nali di Roma: 

Ecco i tre numeri che la signora 
Nappa, una buona donò^ttLcìuocòal 
lotto a Roìnà/Lraveva sognati, e ca* 

..pirete non se h lascio, sfuggire. Sab^ 
bato, all'ora della pubblicazione del
l'estrazione, sì avviò tranquillamente 
al botteghino^ pet vedere' sé'*r*6upi 
liutnerì^ erano usciti. Dinnanzi al boi-
teghiijfi c'era una gr*in folla, tutti 
col biglietto della giuooata in mano. 
La signora Nanna un poco pazientò, 
poi, sulle spiue, chiesa ad uu vicino: 

fi'" 

, «- ^ Avvennero dissensi 
I t i sanguinosi fra i chinesi e le 

bandiere nere a Lackay. 

«I©w Itorl»., "I, — Il Stat^ ofJÌQ-
rida affondò in altomare in seguito Eid 

lUna collisione con un barco. Sopra 
ilQZ pérsoho 44 furono salvate. Il ca-

. ' • . • ? ! 

Studiato è j ' 
ni co per resti
tuire aicailelti 

•••'-" K - , . 4 

- . V , -

^ ^ ^ • - r 

rpitano^'due marmai del barco furô î; 
no salvati; dodici periti, 

;5::,„'I'©^iia0, 1. -fê Al secondo concer
tò nel grande salone dell'Esposizione 
sono intervenuti là Regina, la dufhes-
sa' di Genova, la principessa^ETetizia e 
Amedeo. Grande concorso, applausi 
vivissimi. • 

•WI;% € S ^ S . S ^ 1 J ® , # © 3 . 5 

Accetta 

' •n 

h.!-}--'-- '• 

• •-.•>"",'t^' 

s"l^ia, flf. -^ .^ut te le questio
ni •relàti'ifPsUlla pesca dei chioggiotti 
Bulla-costa del dalmato-istrìano sono 

^state risoluto con piena e reciproca 
'Soddisfazione. Rimane solo a compi-: 
ilarsi r atto' riassuntivo ;'deire singolo' 
conclusiotti circa i varii^ì|jo:ti"tifaty^ì 
.nella cortforewza. Credeai che questo 
atto potrà firmarsi entro pochissimi 

' ^ g i o r n i , '••'. - • '^ '' '- '''••"• 

versamenti di denaro al 
3 li4 OoÀO.Conto Gp^-reu-
••^te llfeitóBrOf 
3 3,4 Oo in Conto Corren

te '̂iBBèaslalSes a 6 mesi. 
4 Oo '" Contò Oo:rrènte^ 

vàis<$«»l&i»li«|̂  a 9 mesi. ^ 
41 (2 ft^o, ' " Qoalo Corrente 

ìplu«òIa4o ad un anno. 

Ristoratore Camelli dei Frat. Mli® 
F I R E N Z E - - ' ',^^: ••• 

Questo proi|ot-
lo seriamente 

r_ 

n • 
iiaiiRtncniegrig! 
stil4oim^^^ò|or0 
' |^rimitivo,;,im-

pedisce ìmmè-
diatamériì^lf 
csteta êiJ5̂ a_ 

pelli ds qualunqiij causa provenga^ 
dà vita nuova ecrescimento con pron
tezza e vigore. Non 1̂  una tintura, rfon 
macchiaJa pelle.nè4labianchsrìB''ed 

r^.Mllt>'ù usato in tutta Italia ed este-
^ r o : Prezzo'L; 3,®é." 

-. ••••'•" C © r ® B l i W - a - ^ é ^ t 

La più rinomata tìptura in coso^e'-
ti,co;.̂ per tingere istantaneamente c8-« 
p;tìUi e barba. - - Questa tintura ;b* 
ormai raggiunt|)?Uapice del perfeijo-
namento G dèiìa semplicità,!). 3,S"®, 

' . 

Premiata tintura istantanea [ 
Nessun' altra,' tiiitura, isUnta^aa of

fre la comodità di qu;9stu che'' tinge 
mirabilmente capelli e barba senza 
bisogno di lavarsi, né prima né dopo 
'applicazione. Ogni p^rsopj^ pijip tin

gersi da sé impiegando meno di tre 
minuti. Non stiorca la pelle né la lin
geria, L. 41,®©. ": 

Istantanea per tingere^ (j^polii,'a 
barba in castagno nero. Betta tintura 
fotografica, per' non contenere sostaij-
ze n m v e ^Ltjk,salute, è già ben «0-

;' ^ ' i j 

cambiali al tasso del 
5 li4 0,0 con scadenza fino, 

m e s i . 
5 li2 OiO con scadenza dà^ 

3 f̂ l̂ mesi. 
!^-Q\ifi OQ con scadenza da 

4-:«!'6 mesi. 
ji'"?Ìgi|iÙ'Jif'!HPJ.J,Ji I 

L. celta al mondo elegante. 
Deposito e vendita in Padova ajjai 

profuinerla Merati all'Università e dal, 
feligrucchìère i ln te io Bedon^ Via §* 
Lorenzo, e da Clementina J5edon, via, 
P o r t i c i ' A W N . 1, primo piano. 321S 
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y^?^^-v ,̂.̂ !!iw^ 

Apre Conti Correnti vèrso depo-
Sita4'^*'*'' '* pubblici e 
dello Stato. 

n Antiqipaziuui sopra titoli 
'*, dello Stato, Provinciali e 

••T? 

Prezìoi-a e balsamica, indist>eu5abita 
per toelette e bagni, uti'isìima per 
allontaniire la carie dei'^dènti, appro^ 
vata dal Oonsìglio^^anitario dj Pado
va, p r̂epoiata^ dalla ^Societ^ d'ìncorag,-
gìaménto nel'1882, 

4&fi?; 

• _ j 

> # r r - % * 
omunali. 

:A 
> , 1 • * 

ifflri, 4. — il ministro degli" 
esteri del ^Marocco spedi urgentemen
te un coiiiere «Ila Corte del Sultano. 

j 
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pagaî fiéiitt e^ iueassi per 
conto di terzi. 

l Geieoli 
*%'a@R»iia C a r l o 

Inventore e fabbricante Anioaaii* 
Miilgs*jpe|lì,\y Padova, Via deU'U* 
niversìtà' N. "6, ,,, ^̂  .. 

Preszò di ogni Bottiglia L. f. 
Trovasi vendibile anelli presió il 

negozio Lprmzo^^Uct ' lÈaraUci^,,,Mr 
•rimpetto al Caffè Pedrocchi. 

Deposito in Venezia Hll'Ktn^om di 
ì Specialitàt P%nU dei Bt^rottori. 310^ 
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per r Estero si ricevono esclu^tiaMte presso A. MANZONI e C, Rue Faubourg, S. Denis, 65 Parigi 
1», Milano presso A. MANZONI e»G., Via della Sala, N. 16. 

e 

•K^.Tf?;!? Ei?1^S'3i;!?^,^;^l3^S^trtf!*^.^^J5^^ f.^B^^StS 
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ìW^ —T- r - ' - r r V i - ' . t.TT'-if-
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ilT" 

E!5^^-" 

. ' _ ' _ ' • . 

«U^J 

- ^ # ^ ' - " ^ 
Autorizzata con Decreto 29 Febbraio 1884 

^^g.e! valore totale 

di 1,000,000 dì lire 
> - .--- !—* 

h ' \-T;\-zr^-
^ 

I - : 

pel valore totale 

0,000 di lire ì 
.:£ 

! • Imo 
Secuiict p i p i o del y a l ^ 4i 
Tre Premi del valore 

Tre Premi del valore dì 11. »0»€l#® ognuno — JTre Premi da L, t l l J I# f l ognuno 
ve Premi da L. S,0®S — Quìndici Premi da L. ^ . # S ^ — %enta Premi da L. 

lw#. «Il U l t e ^ 

Lire italiane. 
Italia ne. 

V 

ognuno. 
Sei Premi da L. 5«' No-

P l i t Pre imi f^el '«'alare' ̂ n 
' •"•: !f-''\̂  ' " ^ 

la tutto 6002 Pr^mi ufficiali pel valQ|§;,totale 
- : 

B̂ta 
•m^, 

« ^ v ^ S -

riH.iii-i; ^-•x'.it, 

rm^E7 

epl%ft 

oca-i<ri 
La Lotteria Nazionale di Torino per'i suoi vistosissimi prèrtti ed il iiOTero limitato dei^bìglìetti è la pii\,i^ 

•vaiitmggltt^a Lotteria che finora venne offerta'al pubblico.: 

Per racqùìsto dei Biglietti rivòlgersi cM Vaglia postale o letteragraccomandat%t:alla^©^J«^M© l^ i i t i e r to del Comitato 
deir Esposizibne, Piazz^'^Scm CarlOyi, Torino. (Aggiungere cent. 50 per ratlrancazione e la raccomandazione di ogni 10 
Ri 

IfBìgliettf Ofelia Lotteria di Torino iSHvendóno,presscyiuttii cambiayalute, tabaccai^^j^cc, del Regno. 
i « ~ r f . i 

i^ -• 

Raccomandato per facilitare le Cr̂ • 
semine e fonnuiionì (UficiU\ esso procura 
al sariguè la forza ed i Globuli l'Ossi 
chp ne fanao la bellezza; esso fortifica 
WSiómaco^ eccita l'Appetito, corrtbatte 
VAuemia, il UnMismos abbrevia le 
Convalescenti, ecĉ  '•s-RgsV; 
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(La piii IODICA dm 

mm dì risa,J9eiiova, Pavia, Milano 
(Là più IODICA delle com^l§J 
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Si usa in tutti i casi in cui è indicato il Jocljo ,̂e suoi preparati essendo a questi 
preferibile come rimedio datoci dalla stessa ÌKaWEPm s si amministra nella Cura dei 
temperamenti linfatici che lentamente guarisce, nella Scrofola, neUf Eachitide, nel 
Gozzo, nelle Erpeti; guarisce le Oftalmie.scrofolose usata come collirio: in tuttòple af
fezioni glandulari, neRli ingrossamenti delmisenteriópleUe ovsje, dell'utero; diàììnuÌBce 
la pinguedinej previene i geli, dimostra grande attività contro le diverse manifestazioni 
della siQlide terziaria. Si adopera anche dMisi'Ci'BBO còsi in terna mèri te coma esterna
mente con Bagni locali e generali. — Lireèlì^^** la Bottiglia. 

E B S s © y é ' # s é I o ed HBific® nome di SAIAMS che appartiene osflaHsfwamen*© 
a ^ t s e s t t ^ ac<|M«3 & eoine. |^ale f a a m e b e p e s i o s o i i o Ic& «alwag 

IL DEPOSITO ESCLUSIVO PER TUTTAdiTALIA, dèlie bottiglie di quest'Acqua 
Minerale, trovasi presso la Hìlittia ^. •mA'S%&\W e G., Milano, Via diej l^gai^,Ji , r-
Roma, Via diSktm,M — ^apolh H a w a Mumcipio, angolo vja J». K. i m 6 r i ( « , J ^ 2 7 . 

Per cura coi Bagni Generali a domicilio colle Acque balso Jodiche di aales, r'voi-
Bersi ai proprietario dello Stabilimemo Balneano, cav. dott. ^riaef^é© Sfirugnaéc 
in RIVANAZfAWO presso Voghera. 

•W®Md«Sa ITO Vm^^wa presso Pianeri Mauro, L^^^grneho, Polli Silvio. 
'.^ '•"'1 . • ' " ^ . ' . ' . : - ' • ' - ' • 
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ELEGANTI - ECONOMICI -
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Premiata con medaglia d'oro alle Esposizioni di Bordeaux e di Francoforte 
•-..: .-• - I .• • . - • 

Unici Boppres.sP' VltaiiafOi PIETBASANTA e C. -Milano Via Carlo Alberto, 2. 
^ fe[:M^:',j;v^i-'i^i:^.i»L?Lii''!; I \ : : j - I • • - • • - , - 1 . ^ -

Non occorre bucato né stiratura, resistano a qualunque Fodìciume. Basta pulire con 
acqua fresca o tiepida e sapone, operazione che opnuro' può pseguire. Per le macihie 
resistenti, come l'inchiostro, ecc., si usa. il Sss|s«n© l i ^ i ^ l l ? espresBàménie fabbri-
cato, adoperando una fortéspazzola. 

P R E Z Z I PJER D 0*^12^1 N A: 
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Per cornmi^sioni rilevanti sconio da convenirsi 

Yendìta presso i principali Merciai e Chincaglieri 
IT p̂ - r ̂  .--'^" l-.JI-.i: . .1 -

* 

cta^e^t^DAL 
It ij^selitol sii i - t o to ^€^,^pr#iI®iÉ® nena^,GazzeUd'Uffi^ 
INISTERO DELLLINTEBIÌIO > maggio 1870. ìitMéS-

La Santità di Nostro Signore, neljla udienza del giorno 13 andante si è benignamente 
degnata concedere al signor Giovanrif'Sìazzohni farmacista in questa capitale la Medaglia 
d'oro - &e«emM^(t, con facoltà di jfolMfne ft^egiareW petto. 'e^i^ in prèmiÒ^de 
iibondo jl^^arere di una Comraigsione speciale aU*nopo nonqjjpata, arrecato, pel modo onde 
compone il suo sciroppo, ua^pejtfe^ipnamento al cosi detto Liquore di Pariglina già inventato 
dal suo genitore prof, pio di W t t oggĵ i defunto. — Il sottoscrìtto Ministro dellMnlernoèi 
lieto di'porgere al deiio sig. Giovanni MftSiìiÌÉl'ftnnunzio'di questa graziosa sovrana con
siderazione e riserbandosi di f̂ r̂gli quanto prima pervenircela medaglia di òui sòpì̂ l̂  ha i n 
tanto iljji^iacere di (^p^nfermarsi con distinta stima Ì\ Min. di|l|J^|,rit^r. : F, NegronL 

La Commissione èra composta^^4egli esimii professori Baccelll|Jjzzpni, Valeri e Galae ' 
Resta adunque avvertito il pubPibo che lo Sciroppo depurat%ì}o'^Mi Pariglina inventato»' 

dal cav. Giovanni Afa«20^'nidiBoma è il migliore fra tutti i depurativi perchè nÓiri^*SfÌeno' 
nò alcool nò mercurio e suoi sali, rimiedi tutti non sempre.giovevoli,e spesso f»i*Ji^BH«v8aIuto,, 
perchè è cdtópsto di succhi ye i"^" ' -----^ ' - . . . » » . 
getali sconosciuti ai Preparatori 
rativo premiato SEI^yOLTE ' " 
clinici dell*Epoca. — Per dimostrare la serietà del fabbricatoi^e di un Antico Bépuratìvo' 
basti, a sapere che per lo passato ha fatto una persecuzione accanita e niente edificante' 
al cavaliere Giovanni Mazzolini perchè faceva inserire nei giornali le sue lezioncine popò» 
lari, ed ora Esso le va ricopiando parola per parola facendole pubblicare nei giornali 
per accreditàrejiysiid rimedio. -^ Non basta. — Ha iWteso il bisogno di far crédere all'in-
consftpevol .̂*p,i*,bbjic^ d̂  avere ricevuta una medaglia d'argento per il suo Depurativo in una 
Esposizione di pròvi^cU,„,m^e^ l'ebbe dì seconda clasBe ih ballottaggio con altri produttori 
,per l'Olio d'Olivo II Finaimen tasi prova ora a sostenere che ilsuoL'quorè non contiene, né alcool.. 

sî  fabbrica nel proprio Stabilimento Chìnnico della Capitale e non sì faccia dare altri depu
rativi omonimi poiché vi sono varii riveriditori di questo antico preparato, eho.con giuochi 
di ;?fl»'ole, giovandosi del cognl^me dèi fabbricatore che è omònimo a quello del cav. Giovanni 
MaziolTni, per auidl(4.^i guadagno,proqurji^o^^^^e^^^ questrtns;ichè il vero Sciroppo dx Pa-
riglinqiA^pnipgstO' — Si vende in bottìglia da 0 lire e W Ì e mezze"— Tre bottiglie (che è la 
dose per una cura) tolte in una so! volta dal Banco cioè allo stab'linìento Chimico, si danno 

per L. 25. • P e r p l ^ i ^ f «pediscono franche perstatì^^msigg. r S ^ ì t o r i si 
accorda lo, scóiito d'uso. E'itplumente garantito:|o Sciroppò depurativo di P # t -
glin^ composto, quando lâ  bottiglia porti imp^|sso nel vetro bq.rmacia G.Maz-
zoimìy^Roma^im^eM^f^^cvi di fabbrica deposilata come la qui presente unita 
al mefodò di uso firmato dal fà'febTicalore, è avvolta in carta gialla avent©' 
la targa in fòsso simile in tutto alla targa dorata della bottiglia, e fermata, 
nella partei^ijpjriqre d # t marca di fabbrica in rosso. 
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DEPOSITO GENERALE IN'̂ -VERONA 
;?£^? ' , ' : ^ 

presso 11 preparatore GIANNETTO DALLA CHIARA farm. 
.L.^. iM. ' 

Ogni plccnèttW'^delle V « r e ^ a s é i p l l © Dalla Chiara, è rinchiuso in opportuna i-
struzione, ed è munito dei timbri e firma dello stesso. Ogni pastiglia porta impressa 
la seguente marca: G l a ^ a ì ^ t S ^ D a l l a Cbftara f. e. Saranno quindi da rifiutarsi 
come false, tutte quelle pastiglie che si presentassero senza la suddetta dicitura e con-
trasRpè"i' . 

Queste pastiglie sono preferite dai mediqt: Della cj^a delle ToegftL^'sjrvogie, ISroln-
cbi ikl i , Polnat^asallV '̂jaBB^B&a dei fanciulli ecc. ' . 

Piezzo CenlislmWlfl. al poco Per riTettlila larp Santo 
DEPOSITABJ: — E'adoif» Pianeri e Mauro all'Università, D'Uà Oorneliq 

• i!--^.-S"-iJj 

An
gelo, ^errilidi Durér S. Leonardo — VIc^usBa Valeri, Be l t r aWVt t s ì •-• Mfà'riistica 
Rf'eazKoni ~ Ha^^iaisìitii Fabris .~- flloneelii^a Vanzi — A«l r l^ Bruscaini — He l -
l u n a Locaiclli — l'^'^^l^t^ Zanetti Qio. —» CavarKe>*e Biasiolt — l ^ e s a d l n a r a 
Campioni •— l]«Hw'e Fabris, Commessati — ed in; tutte le altre città presso » princì* 
pah farma^ìlti. 3122 
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^«bUi ih ì^ id^^^ 

Padov»^ Tipugrafia del Bacchigtiom Conkr^-VenetOt Via Po^za B!gS!ftOj»N# 3836, 
' - ' J iiMÈtm- W • ' •^*- —*" M«aAiUJB4MALfi _lj-i_''jiuffr?'_-ìinMnhn . . 1 - , e ' . ^ ^ ^ . , . É U ^ . ^ : a . ^ . - . . , i ^ =.....^...j.^ ^ . 
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